
REGIONE PIEMONTE BU48 30/11/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2017, n. 35-5907 
Tutela della Salute in ambito penitenziario. Recepimento dell'Accordo approvato in 
Conferenza Unificata il 27.07.2017 "Piano nazionale per la prevenzione delle condotte 
suicidarie nel sistema penitenziario per adulti". 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che 
 
Con il D.P.C.M. 01.04.2008 viene posta in essere la riforma della Sanità Penitenziaria 

prevista dal decreto legislativo n. 230 del 22 giugno 1999  “Riordino della medicina penitenziaria, a 
norma dell’articolo 5 della legge 30 novembre 1998, n. 419”, volta a realizzare una più efficace 
assistenza sanitaria negli istituti penitenziari, negli istituti penali per minori, nei centri di prima 
accoglienza, nelle comunità e negli ospedali psichiatrici giudiziari. 

 
Il predetto DPCM disciplina le modalità e i criteri per il trasferimento dal Ministero della 

Giustizia al Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie, delle risorse finanziarie, umane e 
strumentali in materia di sanità penitenziaria. 

 
Il D.P.C.M. 1 aprile 2008, all’allegato A, istituisce presso la Conferenza Unificata il Tavolo 

di consultazione permanente sulla sanità penitenziaria tra i cui compiti, da sottoporre all’esame 
della stessa Conferenza, è previsto l’espletamento dell’attività istruttoria dei provvedimenti attuativi 
di tale Decreto. 

 
Il Tavolo di consultazione permanente sulla sanità penitenziaria, conformemente al succitato 

DPCM dove si evince una particolare attenzione alla tematica del rischio suicidario in ambito 
penitenziario, ha precedentemente elaborato un documento “Linee di indirizzo per la riduzione del 
rischio autolesivo e suicidario dei detenuti, degli internati e dei minorenni sottoposti a 
provvedimento penale” approvato in Conferenza Unificata (C.U.) il 19 gennaio 2012, recepito con 
D.G.R. n. 61-3571 del 19.3.12. 

 
Lo stesso Tavolo ha successivamente preso atto della necessità di ampliare i contenuti del 

precedente documento e di dare avvio alla costruzione di un Piano nazionale in ambito penitenziario 
adulti strutturato e maggiormente mirato alla prevenzione delle condotte suicidarie con modalità 
partecipate e condivise tra sistema sanitario e sistema penitenziario.  

 
L’Accordo sul nuovo documento recante “Piano nazionale per la prevenzione delle condotte 

suicidarie nel sistema penitenziario per adulti” è stato sancito in Conferenza Unificata (C.U.) il 27 
luglio 2017  

 
Il documento propone un’architettura organizzativa che prevede tre livelli in cui sono 

rappresentate costantemente le istituzioni sanitarie e penitenziarie: livello centrale, livello regionale 
e livello locale. Presuppone inoltre una serie di azioni da realizzare all’interno del territorio 
regionale, l’attivazione di una rete di referenti e la formalizzazione dei diversi gruppi che a livello 
regionale e locale si occuperanno dell’implementazione del Piano. 

 
L’Accordo della C.U. 27 luglio 2017 invita le Regioni a formulare o rivedere e, ove 

necessario adeguare, i protocolli già redatti tra le rispettive parti, sulla base del precedente Accordo 
del 19.01.2012. 

 



L’attuazione del “Piano nazionale per la prevenzione delle condotte suicidarie nel sistema 
penitenziario per adulti” sarà oggetto di verifica, da parte del Tavolo di consultazione permanente 
della Sanità Penitenziaria, attraverso richiesta di specifici report annuali. 

 
Per quanto sopra esposto, si ritiene opportuno procedere al recepimento dell’Accordo“Piano 

nazionale per la prevenzione delle condotte suicidarie nel sistema penitenziario per adulti”, che 
viene allegato al presente atto per farne parte integrante. 

 
Si ritiene opportuno demandare al Gruppo Tecnico Interistituzionale della Sanità 

Penitenziaria (GTISP), istituito con D.G.R. n. 45-1373 del 27.04.2015 a modifica della DGR n. 4-
7657 del 3.12.2007 e s.m.i., la predisposizione di una Proposta di Piano di prevenzione, in linea con 
le indicazioni del succitato Piano Nazionale, che preveda altresì l’adozione di un Piano locale da 
parte delle strutture sanitarie penitenziarie del territorio da sottoporsi a successiva approvazione da 
parte della Giunta Regionale. 

 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 

regionale;  
 

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
  

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di recepire l’Accordo recante il “Piano nazionale per la prevenzione delle condotte suicidarie nel 
sistema penitenziario per adulti” sancito in Conferenza Unificata (C.U.) il 27 luglio 2017, allegato 
al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

 
- di dare mandato al Gruppo Tecnico Interistituzionale della Sanità Penitenziaria, istituito con 
D.G.R. n. 45-1373 del 27.04.2015 a modifica della DGR n. 4-7657 del 3.12.2007 e s.m.i., di 
elaborare una Proposta di Piano Regionale, in linea con le indicazioni del succitato Piano 
Nazionale, che preveda altresì l’adozione di un Piano Locale da parte delle strutture sanitarie 
penitenziarie del territorio da sottoporsi a successiva approvazione da parte della Giunta Regionale; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 

 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 






































